
La tribù dei Venturoni è una delle
tribù più bellicose dell'Africa nera.
I suoi componenti sono soliti anda-
re in guerra contro le tribù nemi-
che non solo con archi e frecce, ma
anche con piccoli contenitori di
latte che scagliano contro le posta-
zioni avversarie come se fossero
bombe molotov. Quando gli avver-
sari, a causa della rottura dei conte-
nitori di latte sulla loro testa, si
vedono diventati tutti allattati e
bianchi, hanno ribrezzo di se stes-
si, perché non si vedono più neri, e
si danno alla fuga. I guerrieri
Venturoni vanno tutto il giorno in

cerca di un nemico da colpire, ma
non disdegnano di cercare tribù
amiche con cui allearsi. Da tempo
hanno stretto alleanza con la tribù
dei Chiodi, mentre tendono a ser-
virsi della tribù dei Varrassi come
di una tribù alla quale chiedono
fedeltà e subordinazione. Al centro
di ogni accampamento dei
Venturoni troverete un totem, che
viene un giorno adorato e fatto
oggetto di preghiere e il giorno
successivo preso a sputi e male
parole. Nel loro dialetto i
Venturoni chiamano questo totem
Di Zio. Una tribù nemica dei

Venturoni è la tribù dei Magistrati,
e quando un Magistrato fa prigio-
niero un Venturone, quest'ultimo
fa di tutto per poter sfuggire e tor-
nare così in libertà, anche a costo
di attraversare a piedi fetide disca-
riche a cielo aperto, inzaccheran-
dosi tutto. Un'altra tribù assai
nemica dei Venturoni è la tribù dei
Ladri di Appartamenti, che viene
molto attratta dai Venturoni, per-
ché sanno che si tratta di una tribù
che accumula molte risorse, riem-
piendo le proprie capanne, che
ovviamente fanno gola ai cacciato-
ri di risorse altrui. L'esploratoreL'esploratore

rare un lotto?", lui, che ormai ci
sente poco da un orecchio, aveva
capito: "Vuol venire a inaugurare

un letto?" E aveva subito rispo-
sto di sì. Poi però in

successive con-
versazioni ha
chiesto e fatto
chiedere quan-
te veline gli
a v r e b b e r o

fatto trova-
re, quante
meteorine,

quante

te ramine ,
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dandosi però di
fargliele trovare

tutte maggiorenni, visi-
bilmente e certificatamente mag-
giorenni. Così a Teramo hanno
cominciato a insospettirsi, chie-

assai più interessante inaugurare
un Letto.

Quando da
Teramo gli avevano telefonato:
"Presidente vuol venire a inaugu-

Grande delusione in casa azzurra.
Sono ancora azzurri? O forse sono
verdi dalla rabbia. Berlusconi non
viene più. Aveva assicurato a
Valeria Misticoni che sarebbe
venuto, nonostante l'età avanzata.
Sarebbe venuto senz'altro. Ce
l'avrebbe fatta a venire. E Valeria
era andata in brodo di giuggiole e
aveva squittito: "Come sono con-
tenta che Silvio viene!". [nota per
il Direttore Generale della Asl:
attento alle virgolette, non è pro-
prio detto che la frase sia stata
pronunciata, anche se sta tra vir-
golette]. E invece non viene più.
Ha fatto dietrofront. Come mai?
Come mai Teramo non potrà
avere il "vanto" di veder venire
Berlusconi? Valeria aveva detto
proprio così: "E' un vanto
per Teramo se viene
Berlusconi". [ari-nota per il
Direttore Generale della Asl:
idem come sopra]. Berlusconi
non viene più perché è stato
chiarito l'equivoco. A Teramo
non sarà inaugurato il LETTO
ZERO, come aveva capito lui,
ma il LOTTO ZERO. Vuoi met-
tere quanto possa risultare allet-
tante un Lotto per Silvio? Se si
fosse trattato di un Letto, come
aveva capito lui, era un'altra cosa.
Che c'è di interessante nell'inau-
gurare un Lotto? Sarebbe stato

dendosi come mai il Presidente
volesse trovare delle veline mag-
giorenni per inaugurare un Lotto.
Poi a qualcuno particolarmente
acuto (anche tra gli azzurri ce ne
sono) è venuta in mente la chiave
per spiegare l'arcano. Vuoi vedere
che il Presidente aveva capito
"Letto Zero" e non "Lotto Zero"?
Così si sono dati tutti da fare per
venire a capo della questione.
Hanno fatto perfino ricorso a
Gianni Lotta, pardon Gianni
Letta, e così l'ipotesi è stata con-
fermata. Quando Silvio ha capito
che avrebbe dovuto inaugurare un
Lotto e non un Letto è andato su
tutte le furie, tanto che non riusci-
vano a contenerlo, anche perché è
notoriamente incontinente, e stava

anche per cadere dal seggiolo-
ne. Poi ha ordinato a Sandro
moriBondi di far sapere subito
ai "teramesi" (come li chiama
lui) che non sarebbe venuto più.
La povera Valeria Misticoni è

scoppiata subito in lacrime e
ancora sta piangendo per la delu-
sione, tanto che le sue lacrime
hanno formato un fiume, un fiume
di lacrime che è diventato affluen-
te del Vezzola, a sua volta affluen-
te del Tordino. Di notte si sentono
i suoi lamenti: "Maremaje…
maremaje… maremaje… scura-
maje".

ADESSO SSI CCAPISCE PPERCHÉ BBERLUSCONI SSAREBBE VVENUTOADESSO SSI CCAPISCE PPERCHÉ BBERLUSCONI SSAREBBE VVENUTO

Nuovissima serie                               Numero 267                                 23 gennaio 2011
Direttore editoriale: Elso Simone Serpentini; direttore (ir)responsabile: Franco Baiocchi;

redattori: teramani noti e meno noti. Prodotto da IL TAVOLO DELLA SAPIENZA.
Autorizzazione Trib. di Teramo n. 544 del 18/12/2005. Inserito la domenica nel quotidiano “La Città”.

. . . C R O C E T T I  FF U R B E T T I ?

AA V E VV E V AA C A P I TC A P I T O  C H E  S I  I N A U G U R AO  C H E  S I  I N A U G U R A VV AA I LI L L E T TL E T T O  Z E R OO  Z E R O

LA TTRIBU'  DDEI  VVENTURONILA TTRIBU'  DDEI  VVENTURONI



Non si può negare che la provincia
di Teramo sia effervescente. Anzi, si
deve ammettere che lo è molto. Da
tutte le parti giungono bollicine,
come scuotendo una bottiglia di
spumante aperta. Poi versiamo il
liquido nel bicchiere, con tutte le
bollicine, e gustiamoci il sapore. Da
Roseto, la vecchia Rosburgo, giun-
gono i lamenti del Borsacchio, por-
tando alle nostre orecchie i de pro-
fundis ginobliani e le lodi teresite (da
Teresa, sua sorella), mentre sghi-
gnazzi vannucchici gorgogliano in
libertà nei pomeriggi piovosi. In casa
Venturoni (una delle tante), quella di
Castrogno, i ladri hanno fatto man
bassa, approfittando di un'assenza
evidentemente risaputa. Hanno tro-
vato tutto dove se l'aspettavano, den-
tro una cassaforte, ma hanno trovato
la cassaforte dove non se l'aspettava-
no, nel bagno. L'hanno trovata subi-
to, forse perché la prima cosa che
hanno fatto è di andare al bagno e
l'hanno incontrata per strada.
Intanto Varrassi si sta ambientando

a Teramo, anche se siamo sorpresi
che lo stia facendo venendoci il
meno possibile. Chi si sta ambien-
tando davvero è Angeletti, il quale,
interrogato sulle multe in via
Capuani, ha detto che se una multa
non è una multa che multa è? Anzi
una multa che si rispetti deve essere
multissima. Che dico? Deve essere
multissimissima. Ma qui, come dice
il direttore de "La Città", sta andan-
do tutto a puttane, non solo il capo
del governo, ma anche il governo. A
Teramo vanno a puttane i lavori in
corso. Non corrono per niente.
Tanto che stanno fermi. A Piazza
Garibaldi quelli per l'ipogeo battono
il passo, un duè, un duè, ma restano
sempre lì, sotto l'Ospedale i lavori
per il parcheggio sono proprio fermi.
Pare che non li riprenderanno più.
Dove si doveva fare il parcheggio ci
metteranno dei cannoni puntati
verso Teramo, così se ci dovesse
essere una guerra civile tra Villa
Mosca e Teramo... I massoni conti-
nuano a stare nascosti, nelle banche

e nelle logge. Mo' ce li freghi che
vengono allo scoperto. Che non lo
sanno che fuori le logge ci piove e
senza ombrello ci si bagna? E
Brucchi che fa? Brucchi fa Brucchi.
E cioè? Niente. Non fa niente.
Perciò Brucchi fa Brucchi. E che
dovrebbe fare?

indovina chi cè
nell’idrovolante?
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DADA

20112011 - Bertolaso, raggiunto dal disperato messaggio di Alemanno mentre
assisteva al derby romano, ha dato in escandescenze gridando:
“ Lassateme passà... brutti ‘mpuniti... devo annà a sarvà Gianni!”.

IPSE DIXITIPSE DIXIT

20112011 - Il comandante Angeletti, di pattuglia nelle campagne intorno a
Teramo, ha individuato e multato un’astronave marziana sospesa
nell’aria per divieto di sosta e occupazione di suolo pubblico.

20112011 - I marziani multati da Angeletti hanno rapito per rappresaglia, nel cuore
della notte,il sindaco Brucchi.In un comunicato recapitato alla redazione de “La
Città”gli ufo hanno rivendicato l’azione firmandola “Quelli della Zona Rossa”.

20112011 - Gianni Alemanno, anche dopo il varo della sua nuova giunta,
in balia delle onde al largo di Ostia, continua disperatamente a chie-
dere aiuto a Bertolaso.
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